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OTTOBRE 1985 

C 0 LL EGA ME r...JTO 
PRO SINDONE 

"Shroud Spectrum Intern at ion al" e' una importante riv is ta pubbl icata 
negli ·Usa a cura della Sig.ra Dorothy Crispino. Esce quattro volte 1 1 ar1no 
ed e• interamente dedicata alla Sindone. Se qualcuno di voi e' in grado di 
leggere l 'inglese non perda l 'eopportunita' di attingere a questa preziosa 
fonte di notizie. Per informazioni scriva al seguente indirizzo: M~s. 

Dorothy Crispino - R. 3, Box 557, tlashville, Indiana - 47448 - U.S.A.-

I 1 29 settembre II Giornal e e 11 Messaggero hanno pubbl icato ur1a 
ricostruzione della crocif issione di Giovanni di Gerusalemme che uiene 
commentata in questo notiziarieo dal Prof. Zaninotto <vedi piu' avanti), 

Jesus di ottobre riporta un articolo di Massimo Boccaletti riguardante 
gli studi di Mons. Ricci sul "Sud:irio" di O•Jiedo <Spagna). 

:t :+: :t * * * f. * 
Su "Rosario Oggi" del 5 ottobre compare un articolo di don Intrigillo 

dal titolo: La Sindone e le "altre" reliquie. 
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RELAZ IONE SULL ' It~CONTRO DEL 19 OTTOBRE. 

La riunione e' iniziata con la S. Messa concelebrata da P. Epifania e 
P. Gilberto; subito dopo si e' · aperto il dibattito con un commento del 
Prof. Zaninotto al la suddetta notizia riportata dalla stampa. 

Da questo numero il nostro neotiziario faun piccolo salto di qualita' 
e r iporta i principal i intervent i con I a .•..• penna dell 'autore st es so (se 
questi e' d'accordo a farlo>. Percio' troverete piu' avanti 1 'argomento 
trattato dal Prof. Zaninotto, la cui relazione non ha suscitato commenti. 
Ovviamente se fra i lettori sorgessero domande, obiezioni, ecc, potete 
scriverci: il dibattito continua anche a distanza, ed e' gradito il 
contributo di tutti. Inoltre se avete altri temi inerenti alla Sindone da 
suggerire o volete scrivere anche voi qualcosa siamo a vostra disposizione. 
Questo notiziario e' nato proprio per un collegamento fra noi appassionati 
della Sindone, per tenerci ancora di piu' in contatto. 

Il tema della morte dei crocifissi e in particolare dell'UdS ha acceso 
un interessante dibattito, suoltosi soprattutto fra i due medici presenti. 
II tempo e' uolato, e si e' fatto un po' troppo tardi; per le prossime 
v o I t e c i s i a mo r i p r o me s s i d i c o n t e n e r e g I i i n t e r v e n t i i n s p a z i r a g i o n e v o 1 i , 
perche' anche i sindonologi hanno ..... una famiglia che Ii aspetta!ll 

Tentero' di riassumere per sommi capi 11 pensiero del dott. 
Malantrucco. Egli parte da una constatazione storica accertata: i 
crocifissi potevano resistere vivi sulla croce per molte ore, addirittura 
per piu' giorni. Dunque dovevano avere la possibil iita' - di un sostegno che 
evit'asse loro la semplice sospenst'one per le braccia: · questa infatti ·1i 
avrebbe portati rapidamente al la morte per asfissia. La lunga sopravuiuenza 
in croce dei condannati fa escludere l 'asfissia come frequente causa di 
morte. Ma quale era il punto di appoggio dei crocifissi? Comunemente era un 
s e d i 1 e o u n p i o I o s u c u i s t a r e a c a 'J a I c i o n i . I I d o t t • Ma I an t r u c c o r i t i e n e 
che un chiodo passante per i piedi non costituisca un punto di ~ppoggio 
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t a 1 e d a per rne t t er e u n mo ~i i men t o d i s o l l e •J a me n to •J er s o 1 ' a l t o . 
Nel caso specifico dell 'UdS e9l i s.ostiene che, per analogia con le 

altre crocifissioni, ui fosse un sostegno all 'altezza dei glutei; e che il 
movimento di sollevamento del corpo e' da escludersi per due motivi 
principal!: 1> 11 condannato avcva con certezza conficcato nel polio 
sinistro, nel ristretto spazio di Destot <circa 2 mrn>, un chiodo a SQZione 
quadrata attorro al quale e' da escludere la rotazione sia per il vincolo 
anatomico dell0 ossa sia per i lancinanti dolori che si provocherebbero. 
Per il brace io destro s i potrebbe irwece ipot izzare una inch iodatura tra 
radio e ulna. 2) Le condizionii fisiche gia' prouate dell'UdS non ~li 

consentirebbero comunque di avere la forza di sollevarsi. 
11 dott. Delle Site nel suo intervento precisa di non poter concordare 

con alcune delle affermazioni del dott. Malantrucco per vari motivi che 
e g 1 i st es so esp one p i u ' avant i ; co mun q u e en tr arnb i i med i c i son o concord i 
n e 1 r i a -f f e r mar e 1 a v a 1 i d i t a ' d e 1 1 a t e o r i a s u 1 1 a mo r t e d e 1 l ' U d S p e r 
emopericardio <vedi Emmaus 1 e gli t1tti del Congresso di Bologna 1981). 

Emanuela Marinelli 

L 1 UOMO DELLA S H!Dot JE E I ~10V I ME MT I SULLA CROCE 

Lo stato delle masse muscolari dell 'UdS ci rivelC1. in modo preciso 
'enorme lavoro a cui le stesse furono sottoposte nel periodo precedente la 

morte e che il rigor mortis ha cosi' ben conservato. Specie la contrazione 
d e i mu s c o 1 i d e 9 l i a r t i i n f e r i o r i c i r i p o r t a a 1 1 ' e n o r me f at i c a c h e 1 ' U o roo h a 
comp iuto per spostars i dal 1 a po;: iz ione appesa ad una pos iz ione che 
permettess.e 1 a resp iraz ione e qll ind i 1 a sopravv ivenza facendo leva su di un 
punto di appoggio fissato nei piedi e sfruttando la flessione delle 
ginocchia. Inoltre c'e' da ricordare che il cr~rifragiL1m era la metodica 
p i u ' i n u s o p e r i n d u r r e mo r t e c e r t a n e i c r C! c if i s s i i n q u an t o l a f r at t u r a 
traumatica delle ossa della gamba impediva ai condannati di poter sfruttare 
il punto o il piano di appoggio ai piedi con conseguente asf issia e quasi 
contemporaneo collasso ortostatico. Le altre patologie determinate dal 
crurifragium <emorragia, embolia adiposa, shocK) non sempre e 
necessariamente era.no presenti. 

No n c ' e ' a 1 c u n o s t a c o 1 o d i o r d i n e f i s. i o p at o l o 9 i c o ad a mme t t e r e c h e u n 
condannato possa essere appeso sulla croce per mezzo di grossi chiodi 
quadrati che possono penetrare nella zona del carpo e precisamente nello 
spazio di Oestot, spazio virtuale ed effettivo al bisogno determinato dalla 
posizione di quattro ossa <semilunare, piramidale, uncinato e grand'osso> 
che possono allontanarsi con la distensione o la ~ottura dei rispettivi 
legamenti. Enon c'e' alcun ostacolo dello stesso tipo ad ammettere che un 
chiodo in detto spAzio possa consent ire, anche fra atroci dolori, mouimenti 
d e 1 1 • a r t o s u p e r i o r e , c h e i 1 c o n d an r •. ~ t o e ' c o s t r e t t o a c o mp i e r e p e r P o t e r 
sopravvivere come detto piu' sopra. 

Ancor~: 1 'UdS, anche se fortemente provato nello spirito e nel corpo 
dagli eventi preceden-ti, non si tro•Java in stato di sfinimento, ossia di 
pro-fonda astenia neuro-muscolare, a causa della "deductio": sia perche' la 
via della croce non era eccessivamente lunga, sia perche' la Sindone ci 
parla di lesion! da impatto diretto sul viso che potevano determinare la 
morte del condannato per traum-1 cruiico. Ecco il motii.10 dell 'a.iuto del 
Cireneo affinche' il condannato potesse arrivare vivo al luogo 
dell 'esecuzione evitando il sommarsi di danni cerebrali spesso 
i r r e v e r s i b \ 1 i e mo r t a. 1 i . 

Queste considera.zioni non debbono farci dimenticare la presenza, nella 
z o n a. d e 1 l o s p a z i o d i 0 e s t o t , d e 1 n e r v o me d i an o c h e , i r r i t a t o e c o mp r e s s o 
dalla presenza del chiodo, produce un dolore ai limiti della tollerabilita' 
specie nei movimenti che solo la forza della disperazione, per 
sopravvivere, puo' far sopportare al condannato. 

Gaetano Delle Site 
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Da "Il Giorn2de 11 del 29 s.ettemhn! 1385 

.Secondo una nuova ipotcsi di due studiosi israeliani 

GesU sulla croce aveva le mani legate 
e i piedi inchlodati scpamtamente ai lati 
Cerusalemrnc, 28 settem bre re con precisione il modo· in 

I condnnnati sull11 croce ai cui veniva prnticatn ll. quei 
tempi di Ge~u Cristo non a· tempi la crocifiHsiune. 
vevano le mani inchiodnte II dottor M.N. HaoH, pro­
all'm,se trasversale de! leg no, fei;sore di anatomia. alla fa. 
m11 legatt., e i piPdi non erano coltil di medicina di Gerwm-

. trafitti l'uno sopra l'altro da lemme, che nll'epnca effet­
un unico chiodo ma veniva· tuo l'esame patologico dci 

, no inchiodati separatamen· resti di Jonathan, concluse 
te,·ai lati dell'esse verticale, che la morte era sopraggiun­
come si pul> vedei-e nt'I dise- ta prr lo sfinimentn o ls lenln 
gno qui e fianco. A giunl{f'H' Bhliasin <lPlln vii limn, e non 
11 queste conclusion( sono per i chiodi cunfitti 11el Aun 
btati due studiosi israeli;mi, cono. 
Joseph Zias, del dipartimen- . . i)ue .anni fn Zins e Sckeles 
to d'archeoloKia. e ii prof es· t'1esarnmarono le o~sa di Jo-
1mre di enalomia EliE<zn Sr.- , r111t hnn, lH!AUndo5i uni<.:H· 
hies, dell1:1 focolta di medi· ml'ntt• sulle mi~liain di futo 
cina dell'univerhiti\ di Geru· scaltete a!l'epoca de! ritro­
~all'mme, dopo aver ri1:M11rni· vemento, dato che rwl frnl­
i\llto i resti d1 un uomo cruci- tempo i reMi nonottntl nuo· 
fo:.Mo duemile enni fa 11 Gerti· vnme!lle inun111ti. 
selemme. I risult 11ti clellc ri· . II riesome ha portato a 
ccrche dei due studi01!'.i, che cnncludere che ii chi<•do rin­
mPtlono in discui;sione l'ico- vcnuto avcva trupass11to solo 
rn1grafie rlassirn de Ila Croci- · un tarso di .Jorlllthnn. ciiJ che 
fiAsione di Cristo sono steti ind11ce a ritenere clw i 11it•di 
curnmentati di re~~ente dalla veuivano inrhiudati ~eparn 
sl1rn1ps isr11eliil!11t. lnmente. 

. Nel 1968, alcuni urcheolo- II chiorlo ri11vl'11uto eru 
gi israehani, effett uando de- lungu 11,5 cenlimelri, men­
~li 11cavi in un antico ossario tre per poter trapass&re en· 
a nord di Gerusalemme, sco- tram bi i piedi avrebbt dovu­
prirono i resti di un uomo di to essere lungo de 17 a 18 

centimetri. Inoltre ii pezzo 
nome Jonathan, secondo l'i- di legno attaccato alla teRta 

· ~crizione funrraria. L'esamc de! chiodo non appartrneva -1•-..----------------------­
patologico delle ossa rivelo !ill'asse verti~ale de!la crocr 
che ii torso ll'oaso della cavi- 08 venivn fiMsato tre ii piede 
glia) era tnipassato da un e la testa del chiodo per im­
chiodo di bronzo, come mo- · pedire che ii condannato po-

. stra la foto sotto ii disegno. esse libernrsi con movimen­
.. Tra la testa del chiodo e l'os· ti convulsi. 
so, iooltre fu trovato un pez- L'e~ame de! radio, in fine, 
zo di legno. hn dimo~trato che, contrn-

8i tratlo del primo rinve- riuniente 8 qunnto uvevu j. 
nimento di uno 1d1eletro che> potizzato ii dottor Haas, nes­
recatlse traccia del supplizio sun chiodo venivn confitto. 
e cui fu sott.oposto Gesu Cri- iwll 'avnmbraccio. 
eto, ii chf' permise di studia~ , 

IL C 0 t-1l''1E NTO 

DEL 

PROF. Z At-..1 I t-.JOTTO 

NUO\IA I POTES I SULLA CROC IF I SS IO~JE 0 I G IOVAr NI HGOUL 

Non c'e' pace per i reperti di Giovanni, il crocifisso trovato a 
Gerusalemme nel 1968; meno ancora c'e' accoi~do tra gli studiosi sulle 
mo d a l i -t a • d e l 1 ' e s e c u z i o n e i n c r o c e • A q u an t o s e mb r a , 1 e r i c o s t r u z i o n i s o r1 o 
ines.at1_r-ibili (finora otto),

1 

ma le conclusiohi che la starnpa ripor"ta sono 
sempre id en t i ch e : •Fa 1 s a e ' I a i co r1 o gr a f i a de 1 l a c r-·o c if is s ion e d i Ge s u ' " 
(uedasi anche Il Messaggero del 29/9/85). 

In attesa di notizie piu' precise da parte di un testo ufficiale, 
esaminiamo oral 'ultima ipotesi fatta per•Jenire da Gerusalemme. 

Du e s t u d i o s i i s r a e 1 i an i , I o s e p h 2 i :i. s d e I D i p a r t i me n t o d i Ar c h e o 1 o g i a 
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ed Eliezer SeKeles della Facolta' di Medicina dell'Universita' di 
Gerusalernme, basandosi soltanto sulle fotografie scattate al tempo del 
rinvenimento dell'ossario di Gi•J'at h.3. Mivtar, hanno corretto i risultati 
del Prof. Nicu Haas che a1Jeva curato la p11bblicazione n~lla rivista hrael 
Exploration Journal 20 <1970), 38-59. Le loro conclusioni, dopo due anni di 
studio, sono: 1) Lunghezza del chiodo che trapassa il tallone destro: cm 
11,5, invece dei 17-18 cm: 2) II chiodo non ha penetrate il ·:arso sinistro: 
3) L'esame del radio non mostra alcuna scalf ittura attriouibile ad un 
chiodo. Quindi le ricostruzioni sin qui propost~, tra queste la mia 
d e 1 1 ' o t t o b r e s c o r s o < 1.1 e d i f i g u r a ) , s c· n o f a I s e • J e h o h an an f u me s s o 1 n c r o c e , 

Ricostruzione della crocifissione di Giovanni Hgqul presentata dal Prof. 
Za.n inotto al congresso di Trani <c·ttobre 1384) 
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c o me d a 1 d i s e g n o r i p o r t at o n e 1 1 ' a r t i c o l c1 d e " I 1 G i o r n o " , c ;:1 n p i e cJ i 
inchiodati separatamente sullo stipe s : non esisteua alcun sedile o cornu su 
cui poggiare ii corpo crocifisso, ~·erche' le braccia, girando sopra ii 
patibolo, uenivano poi f issate con corde. Esclusione di inchiodatura delle 
mani. Da cio' sembra concludersi che al tempo di Gesu' piedi erano 
trafitti separatamente e le mani fissate con corde. Ergo •••• non e' 
difficile concludere: la Sindone e' un falso. 

Alcune osservazioni fatte a cald o , sempre basandomi su notizie di 
stampa. 
a) Stupisce il cumulo di errori commessi dall 'anatomopatologo Nicu Haas: 
misurazione del chiodo, interpretazi one dei resti umani anche dopa essere 
stati disidrati e solidificati. Un dilettante non avrebbe sbagliato h .ntv. 
Circa gli errori reali <misurazione del chiodo e inversione del di.segno), 
sospetto che il Prof. Haas non abbia corretto le bozze. Riguardo al tar~o 

sinistro, non ci puo' essere equivoco circa la sua presenza, data che ad 
u n a pr i ma r i cost r u z ion e con i p i e d i s e par at i e ' s e g u it a 1 ' a 1 tr a , u ff i c i al ~ , 
con i calcagni uniti che andava contro tutte le crocifissioni fin qui 
conosc iut.e. 
b) 11 chiodo relativamente corto puo' trapassare piedi, come da 
esperimento fatto dal V.uhn all 'Uni~iersita' di Heidelberg <Festschrift fur 
Erich DinKler zur 70. Geburstag, Tubingen 1979, pp. 303-34), anche perche' 
il corpo non pesa tutto su questo chiodo. 
c) In linea di principio none' esclusa la trafittura delle braccia (cfr. 
Plauto, Mostellaria 353: bis off igantur brachia bis pedes) anche, e 
soprattutto, nel case di una prolungata permanenza in vita del cruciarJo. 
Al1Yne s s a 1 ' assen z a n e I nos tr o ca so , p u o • es s er c i stat a 1 a tr a f it tu r a de 1 
carpo o del metacarpo senza che siano rintracciabili lesioni ossee. Nel 
caso di Giovanni, mancano esami su queste ossa per lo stato in cui furono 
r itrovate. 
d) La trafittura ai piedi 
L'inchiodatura alle mani, 
nor ma; non c o s i ' per 
semplicemente legati. 

doueva avere una corrispondenza anche alle mani. 
nella stragrande maggioranza dei casi, era la 
piedi che potevano essere lasciati liberi o 

e) Fa.Isa ~ inammissibile la deduzione riportata dalla stampa 
anche Gesu' fu crocifisso secondo lo schema ricostruito dai 

ital iana che 
due studiosi. 

di pose e di 
reato corrvnesso, 

~e esecuzioni mediante la croce pre s entavano una uarieta' 
forme, dipendenti dallo s tato sociale del condannato, dal 
dalla fantasia de gli esecutori rn. Flauio, BJ 5,45 1). 

Conclusione. Eccessivame nte a zz ardata l 'ipotesi basata esclusiv;,.mente 
sulle foto e non direttamente sui resti, in netta opposizione ai risult~ti 
dello Haas . La ricostruzione non e' aderente ai dati letterari e 
archeologici, dai quali si evince che le braccia erano distese sul patibolo 
e non •ritorte• sullo stes s o. Alme na nel no s tro caso, la crocifissione 
proposta piu' che la norma douette costituire una "variante". I frammenti 
di legno d'uliuo nella punta ricurva del chiodo fanno ritenere la 
crocifissione ad un albero ' piu' che ad una croce tradizionale. 

A questo punto mi sia l e cito un sospetto: c'e' dietro questa 
ricos/truzione la uolonta' di mettere in discussione la Sindone? 

Gino Zaninotto 

tttttttttttttttttttttttttttttttttttt 

11 pros s imo i nc ontro s i terr a ' SABATO 16 NOVEMBRE ALLE ORE 
la Cappel la della Stazione Termini. L ' argomento prescelto per il 
e': LA SEPOLTURA PRESSO GLI EBREI DE! PRIM! SECOLI. 

Non mane ate! 

17 pres s o 
dibattito 

Emanuel a 
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